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CALCIO DILETTANTI

L’Imolese resta
in Eccellenza
Bocciato
il ricorso:
«Inammissibile
e infondato»
Poggi all’interno

ASPETTANDO LE DECISIONI DI LUCUMI

Tra Bozhinov
e Dallinga
il Bologna riflette
Skorupski già pronto per la nona stagione
Ravaglia al Watford sulla spinta di Masina

Giordano e Vitali all’interno

ORA È UFFICIALE

Tocca a Zola
trovare i giovani
per rilanciare
il calcio azzurro
All’interno

LA JUVE BATTE IL CHELSEA 1-0, INTER-MILAN IN AUSTRALIA FINISCE 1-1

DERBY ESOTICO
PAREGGIO VERO
Mignani all’interno

INQUADRA
E SCOPRI

IL SITO

La denuncia di Kakuta

«Tutti i calciatori
sono infelici»

EUROPEI DI NUOTO

OroTaddeucci
Pozzobon terza
Per Paltrinieri
altro podio: 57
Turrini all’interno

Doriano Rabotti

C hissà se è vero: «Il
99,9% dei calciatori è
infelice». La frase è di

Mambenga Gaël Roméo Kakuta,
trentacinquenne calciatore con-
golese che si è ritirato dopo aver
giocato il mondiale con la sua na-
zionale. In Italia l’abbiamo visto
(poco, una presenza) alla Lazio 12
anni fa, ieri ai microfoni di Capté
si è aperto sui suoi problemi per-
sonali (in passato ha sofferto di
depressione) toccando un tema
sul quale troppo spesso si fa psi-
cologia spicciola col disagio de-
gli altri. Perché è chiaro che a noi
comuni mortali i calciatori profes-
sionisti possono sembrare dei pri-
vilegiati. Molti di loro lo sono e lo
sanno, visti i comportamenti
emersi anche di recente. Però c’è
una parola dalla quale nessun
mondo dorato ti rende immune,
ed è la solitudine dell’anima. Ka-
kuta è probabilmente più fragile
di altri, se prima del ritiro ha cam-
biato 18 squadre in 18 anni. Ma
non per questo le sue parole non
meritano una riflessione: «I calcia-
tori hanno un fardello molto pe-
sante da portare e grandi respon-
sabilità. A nessuno importa come
si sentono veramente e vivono in
un mondo in cui bisogna dare
sempre il massimo. Alcuni riesco-
no a divertirsi, altri giocano ai vi-
deogiochi; ci sono diverse forme
di dopamina che fanno perdere il
contatto con la realtà. Molti fug-
gono dalla solitudine perché af-
frontarla significa affrontare se
stessi. Non sai se le tue relazioni
sono reali. Alcune persone si chiu-
dono in una bolla, molti indossa-
nomaschere». Come la gente nor-
male, insomma.

SCI

Gut-Behrami
dice basta:
«È arrivato
il momento»
All’interno


